
Per ulteriori informazioni sui servizi offerti
consultare i siti web:

via Muredei 8 Tel. 0461.303958/9

è operativa una segreteria telefonica a cui lasciare
un messaggio per essere richiamati

>
orario ufficio(su appuntamento)

via Maioliche 57/H Tel. 0464.421057

su appuntamento durante la settimana

>
venerdì orario ufficio

posta elettronica |trento@flcgil.it flc@cgil.tn.it
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Breve guida per il personale docente assunto
a tempo indeterminato alle prese con gli adempimenti
e le norme che regolano il rapporto di lavoro durante
il primo anno dall!immissione in ruolo nella scuola
a carattere statale della Provincia di Trento

CGIL

IL MIO PRIMO GIORNO DI SCUOLAPERCHÉ ALLA FLC CGILISCRIVERSI

Altri recapiti vengono attivati durante l!anno presso gli uffici della CGIL di

Riva del Garda, Cavalese, Tione, Borgo Valsugana.

Anche i delegati della FLC CGIL, presenti in numerosi istituti scolastici,

possono essere un utile e prezioso riferimento.

www.flcgil.it www.cgil.tn.it|
(alla voce categorie)

Le informazioni qui contenute non hanno la pretesa di essereesaustive. Per gli è disponibile un

permette inoltre di ricevere informazioni locali e nazionali attraverso il che
viene recapitatoadomicilioe le chevengono inviateperpostaelettronica.

iscritti alla FLC CGIL servizio gratuito di
assistenzaper lacompilazionedelledomandee il controllodelladocumentazione,anche incollaborazionecon il patronato INCACGIL.
Questoperquantoriguardasiagliadempimentidi rito,sia ledomandedimobilitàealtri tipidiconsulenza.
L!iscrizione alla FLC CGIL del Trentino giornalino degli iscritti

newsletter e agenzie Garantisce due polizze assicurative per
responsabilitàcivileericoveroospedalieroper infortunio.

ILPERIODODIPROVA/ ANNODIFORMAZIONE

tutor

tutor
comitato di valutazione

comitato di valutazione

Adempimenti per il personale già assunto a tempo indeterminato (al-
tro ruolooaltraamministrazione)

L'incarico a tempo indeterminato viene confermato dopo aver superato
l'annodi formazione.

> lo svolgimento di almeno 180 giorni di servizio nel periodoche va dal
1° settembre al 30 giugno più gli eventuali esami. Per il conteggio dei
giorni sono validi i festivi, le sospensioni delle attivitàdidattiche. Non
si valutano leassenzepersonali.Per lavoratricimadri, chehannousu-
fruitodell'astensioneobbligatoria, igiorni richiestisonoridottia150

> l'assegnazione di un docente (esperto) che seguirà il docente
neoimmessoinruolodurante l'annodiprova

> la frequenza di un corso di formazione (di circa 40 ore) organizzato
dall'amministrazione

> l'elaborazione di una relazione finale relativa alle attività svolte e agli
argomenti trattatinelcorsodi formazione,concordataconil

> discussione con il interno (composto da 2 a 4
docenti e presieduto dal Dirigente scolastico) sulla relazione finale e
sulleattivitàsvolte

> la relazione del , che dovrà esprimere il parere
sulsuperamentoomenodell'annodi formazione

> la relazione del dirigente scolastico e il relativo decreto di superamen-
todelperiododiprova.

Se nel primo anno scolastico non si svolge il servizio previsto o il corso di
formazione (per assenze legittime come malattia, congedi parentali,
astensione obbligatoria, aspettative) è previsto il rinvio all'anno/i suc-
cessivo/iper lapartenonespletata.

Questorichiede:

Coloro che sono già assunti a tempo indeterminato in altro ruolo o altra
amministrazionedevonosolopresentaredomandadi ricostruzionedicar-
riera. Non devono più presentare, quindi, le domande di dichiarazione dei
servizi, riscatto/computoai finidellapensioneedella liquidazione.
La domanda di ricostruzione di carriera va presentata dopo il periodo di
provatenendopresenteche l'annodi formazionenonprevedela frequen-
zadelcorsodi formazionedellequarantaore.

La principale norma di riferimento oggi è l'art.53 del D.Lgs. 30/03/2001,
n.165 (TU sul pubblico impiego) il quale riprende a sua voltal'art.58 del
D.Lgs. 3/2/1993, n.29, così come modificato dal D.Lgs. 31/3/1998, n. 80,
nonchéilTU3/1957elaL.662/1996.
Aquestenormesiaggiungonovari pareri delleamministrazioni, tra i quali
particolarmente interessante è quello del Dipartimento per la Funzione
Pubblican.220del15.12.2005.
L'art.53delTU,nel rispettodelprincipiogeneraledell'esclusivitàdel rap-
portodi lavoropubblico,disciplina il conferimentoe leautorizzazionidegli
incarichi retribuiti ai dipendenti delle amministrazionipubbliche, con rap-
portodi lavoroatempoindeterminatoedeterminato.
L'aspettativapermotividi famigliaodi studionon favenirmeno il dovere
diesclusivitàchecaratterizza il lavoroalledipendenzedellapubblicaam-
ministrazione.
Sono esclusi da queste limitazioni i dipendenti con rapporto di lavoro a
tempoparzialeconprestazione lavorativanonsuperioreal50%diquella
a tempopienoper iquali c'èunapossibilitàpiuttostoampiadipotersvol-
gerealtreattività lavorative.
La disciplina più specifica, relativa alle incompatibilità del personale do-
cente, è contenuta essenzialmente nell'art.508 del D.Lgs.297/94 (che il
D.Lgs.n.165/01richiama)enell'art.15delCCPL2006/2009.

LEREGOLESULL'INCOMPATIBILITÀ



LASOTTOSCRIZIONEDELCONTRATTO

LAMOBILITÀ

blocco

Con la sottoscrizione del contratto scattano per il lavoratore una serie di
diritti e di doveri. Nel contratto individuale di lavoro (art.11 CCPL 2006/
2009), sono indicati alcuni elementi essenziali costitutivi del rapporto
stesso. La mancata presentazione in servizio, se non giustificata dal-
l!astensione obbligatoria, dal servizio militare obbligatorio, dal dottorato
di ricerca (art.2 L.13.8.84 n.476), da gravi motivi valutati dall'Ammini-
strazione,comporta laperditadell'impiego.

La sede assegnata nel primo anno di lavoro è provvisoria. La sede defi-
nitivasi raggiunge l'annosuccessivosullabasedellepreferenzeespresse
nella domanda di trasferimento che di norma si presenta tra dicembre e
gennaiodell'annoscolastico incuièavvenuta l'assunzionea tempo inde-
terminato. Se l'interessato non presenta tale domanda, la sede definitiva
verràattribuitad'ufficio.
InprovinciadiTrento, l'art.30delCCPL2002/2005,stabilisceche,per fa-
vorireunamaggior continuitàdidattica, i trasferimenti adomanda,quindi
anchequelli per l'assegnazionedellasededefinitivadicuisopra,abbiano
cadenza biennale. L'anno scolastico 2010/2011, non è però un anno di

,quindi idocentineo-assuntidall'a.s.2009/2010,dovrannopresen-
tare la domanda. Se la sede provvisoria scelta dovesse rimanere libera
anche per l'anno successivo, verranno confermati d'ufficio su tale sede.
Se invece non fosse più disponibile, torneranno a sceglierela sede in oc-
casionedeimovimentiannualidiassegnazioneprovvisoriaedutilizzoper
l'a.s.2010/2011.
La sede di servizio definitiva sarà attribuita secondo un ordine definito
dalle specifiche tabelle di valutazione dei punteggi allegate al Contratto
CollettivoNazionale Integrativoconcernente lamobilitàdelpersonaledo-
centeedalleprecedenzeinessodefinite.
Unaltrovincolocheriguarda lamobilitàèquellodefinitodall'art.1comma
3 della L. n.124/99, secondo cui il personale docente non puòpartecipare
ai trasferimenti per altra provincia per un triennio, a far data dalla decor-
renza giuridica della nomina in ruolo (fatta eccezione per alcune figure
definitedalcontrattodellamobilitànazionale).
A questo si aggiunge per la Provincia di Trento l'obbligo di mantenere la
permanenza effettiva, per almeno cinque anni, nelle scuolea carattere
statale della provincia stessa, ai sensi della LP n.5 del 7 agosto 2006 e
successive modifiche. Il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo per
l'a.s. 2009/2010, concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvi-
sorie del personale docente, prevede delle eccezioni a questa norma per
quantoriguardadocenticonhandicapegravimotividisalute,docentide-
stinatari dell'art.33, c.5 e c.7 della L. 104/92, lavoratrici madri con prole
di età inferiore a tre anni, o in alternativa lavoratori padri, personale
coniuge di militare, personale che ricopre cariche pubbliche nelle ammini-
strazioni degli enti locali (art.7 comma 3 CCNL nazionale utilizzi e asse-
gnazioniprovvisorie2009/2010).
Gli assunti a tempo indeterminato su posti di sostegno hannoun vincolo
quinquennaledipermanenzasutaliposti.
Per quanto riguarda la mobilità professionale (richiesta di passaggi di
ruolo o di cattedra) è necessario, al momento di presentazione della do-
manda, aver superato l'anno di prova ed essere in possesso del titolo di
studio e della specifica abilitazione per le classi di concorso per cui è
prevista.
Per quanto riguarda gli insegnanti specialisti di lingua straniera nella
scuolaprimaria, l'art.58delCCPL2006/2009,stabiliscecheacoloroche
si dichiarino disponibili con contratto individuale ad espletare tale servizio
peralmenounquadriennio,vengaassegnatounorariodiserviziodi20ore
settimanali,dicuialmeno18di insegnamento.

allegatialladichiarazionedeiservizi,èpossibile fareriferimentoaquelli.
Per la ricostruzione di carriera i servizi valutabili sono quelli di insegna-
mento nelle scuole statali, o a carattere statale della provincia di Trento,
della durata minima di 180 giorni in un determinato anno scolastico pur-
ché prestati in possesso di idoneo titolo di studio. Sono valutabili anche
altri servizi di insegnamento prestati nelle scuole non statali con alcune
limitazioni che dipendono dall'ordine di scuola. Il servizio di leva/civile è
pienamente valutabile in corso di prestazione alla data del30.1.87 o
successivamente (vedi CM n. 29 del 31/1/96). Se invece è stato prestato
primadel30.1.87valesolosecopertodanomina(costanzadiimpiego).

Queste domande servono ad incrementare i periodi validi perla futura
pensione e quindi riguardano tutti i periodi di lavoro con iscrizione a re-
gimi previdenziali obbligatori diversi (TU 1092/73 e legge7/2/79 n.29)
compreso il servizio reso come libero professionista (legge 5/3/90 n.45),
alle indennità di disoccupazione, al riconoscimento del periodo legale di
studieallespecializzazioniper ilsostegno,alserviziodi levaocivileecc.
Per quanto riguarda le nuove regole per il , in base
alla circolare INPDAP n. 7 del 13/5/2008, che interviene perapplicare la
nuova normativa e chiarire parte dei dubbi emersi, si precisa che l'art. 1,
comma 77, della legge 247/2007 ha modificato l'art. 2 del DLgs n. 184/
1997 introducendotrenuovicommi(4-bis,5-bise5-ter)che,apartiredal
1°gennaio2008,

Il nuovo comma 4-bis prevede, per tutti coloro che presentano domanda
di riscattoapartiredal1gennaio2008, lapossibilitàdipagare l'oneredel
riscatto medesimo in unica soluzione ovvero in un massimo dieci anni
senzainteressi.
Si precisa che nei confronti di coloro che volessero avvalersi delle nuove
disposizioni, avendo presentato domanda anteriormente al1° gennaio
2008,

possonorinunciarealladomanda
in questione e proporne una successiva, da ritenersi sostitutiva della
precedente,ovverochiedereche l'istanzaprecedentementeavanzata
venga considerata come presentata alla data del 1° gennaio 2008,
tenendo presente che i criteri di calcolo dell'onere di riscatto terranno
contodellanuovadatadipresentazionedelladomanda.

possono interrompere lostesso,ottenere l'accreditodelperio-
docopertodalpagamentodelle rateeffettuateepresentare-per ilpe-
riododelcorsodistudi residuo-nuovadomandadi riscatto il cuionere
terrà conto, come nel caso precedente, del diverso momento di pre-
sentazionedelladomanda.

Il comma 5-bis consente anche a coloro che non abbiano iniziato l'atti-
vità lavorativa, e quindi non sono stati iscritti a nessuna forma di previ-
denza obbligatoria, la facoltà di riscatto dei titoli universitari sopra indi-
cati.
In quest'ultimo caso la domanda di riscatto deve essere presentata
all'INPS ed il relativo onere è determinato in misura fissa prendendo a
parametro il livellominimoimponibileannuodicuiall'art.1,comma3,della
legge233/1990moltiplicatoper l'aliquotadicomputo (33percento)delle
prestazioni pensionistiche dell'assicurazione generaleobbligatoria per i
lavoratori dipendenti. L'importo da pagare viene accreditato all'INPS che
provvederà a versarlo, previa richiesta dell'interessatoe senza alcun
onereacaricodiquest'ultimo,allagestionepresso laquale il soggettosa-
ràsuccessivamente iscritto.
Si rende opportuno precisare che, in questa ultima particolare fattispecie

DOMANDAPERCOMPUTO/RIUNIONE/RISCATTO/RICONGIUNZIONE
AIFINIDELLAPENSIONE

riscatto della laurea

integranoemodificano lemodalitàdi riscattodei se-
guenti titoli:

sipossonoverificare leseguentisituazioni:
A)

B)

a) diplomauniversitario (DU)
b) diplomadi laurea(DL)
c) diplomadispecializzazione(DS)
d) dottoratodi ricerca(DR)

gli iscritti che hanno presentato domanda ma non hanno ancora
iniziato a pagare le rate di riscatto

gli iscritti che hanno in corso il pagamento rateale dell'onere ri-
scatto

di riscatto, lavalorizzazionedeiperiodidistudio, indipendentementedal-
la loro collocazione temporale, non determina un'eventuale modifica del
sistema pensionistico del richiedente che, in ogni caso, continuerà ad
esseredestinatariodiunsistemacontributivo.
L'importodell'onerepuòesserepagatoconunarateizzazionemassimadi
10 anni senza interessi ed è deducibile ai fini fiscali dall'interessato.
L'onere in questione è detraibile nell'attuale misura del 19 per cento
dell'importo stesso dai soggetti cui risulta fiscalmente acarico il richie-
dentequalora lostessononpercepiscaunredditopersonaletassabile.
Infine, il comma 5-ter introduce una deroga esplicita a quanto previsto
dall'art. 1, comma 7, della legge n. 335/1995, disponendo che i periodi di
studionecessarialconseguimentodei titoliuniversitarisopraspecificati,
una volta riscattati, saranno considerati utili anche ai fini del raggiungi-
mento dei 35 e dei 40 anni di contribuzione e non solo ai fini della misura
della pensione, anche per coloro che sono destinatari del sistema contri-
butivo, indipendentemente dalla data di presentazione della relativa
istanza.

Il trattamentodi fine rapporto (TFR)è l'accantonamento,dapartedelda-
tore di lavoro, di una quota, calcolata sullo stipendio mensile, ai fini della
cosiddetta liquidazione. Fino al 2001 la liquidazione era regolata da un
altroregimedetto trattamentodi fineservizio(TFS).
I neo-assunti in ruolo sono già in regime di TFR, ciò comportache non è
più possibile riscattare i periodi relativi ai corsi di laurea o specializza-
zione,né iservizia tempodeterminato (prestati inqualsiasipubblicaam-
ministrazione, comprese, quindi le supplenze scolastiche) al cui termine il
dipendente non di ruolo ha già riscosso il TFR. Unica eccezione sono i
lavoratori inservizioalladatadel30maggio2000chepossonoriscattare
i periodi precedenti purché gli stessi non abbiano fatto sorgere il diritto
all'iscrizioneall'INPDAPodato luogoaliquidazione.
La domanda di riscatto (mod INPDAP-PR1), va presentata alladirezione
provinciale dell'INPDAP (tramite la scuola di appartenenza o un pa-
tronato(INCACGIL) inqualsiasimomento,purchéincostanzadiservizio.
Ovviamente, per ragioni di opportunità economiche, prima si presenta
meglio è. Anche per questa domanda la certificazione è sostituita dalle
dichiarazioni personali (ai sensi del DPR n.445/2000) ma, per le ragioni
già espresse in precedenza, è consigliabile allegare anchei certificati di
servizio.

Con la riforma pensionistica del 1995 i lavoratori possono affiancare alla
pensione una eventuale pensione integrativa. Questa

pensionesicostruisceaderendoadunsistemadiprevidenzacom-
plementare. Poiché si tratta di una materia molto complessadiamo so-
lamentealcuneindicazionidimassima.
Inparticolare inTrentinoAltoAdige,anche invirtùdellecompetenzederi-
vanti dallo Statuto di autonomia, i sindacati dei lavoratori dipendenti e le
associazionideidatoridi lavoro,con il forteeconcretosostegnodellaRe-
gione, hanno dato vita al Fondo territoriale regionale di previdenza com-
plementareLaborfonds.

è un fondo pensione complementare per i lavoratori dipen-
denti da datori di lavoro che operano nel territorio del Trentino Alto Adige.
In alternativa a tale fondo, i docenti possono aderire al fondo pensioni-
stico negoziale Espero. Per maggiori informazioni consigliamo di rivol-
gersi alla FLC territoriale per verificare le condizioni e le opportunità del-
l'adesione.

DOMANDADIRICONOSCIMENTODEISERVIZI /PERIODI
AIFINIDELTRATTAMENTODIFINERAPPORTO

LAPREVIDENZACOMPLEMENTARE

Laborfonds

Èanchepossibileacquisire informazionicollegandosiaisiti internet:

tradizionale se-
conda

www.laborfonds.it | www.fondoespero.it

GLIADEMPIMENTIDIRITO

A)

> datae luogodinascita
> residenza
> cittadinanza italianaodiunodeipaesidell'UnioneEuropea
> godimentodeidrittipolitici
> posizionerispettoagliobblighimilitari
> possessodeldiplomadimaturità/diplomadi laurea
> aver/nonaver riportatocondannepenalienonaver

procedimentipenali incorso

B)

C)
non è più necessario pre-

sentare il certificatodi idoneitàall'impiego

D)

I servizi nondichiarati entrodueannidall'assunzionenonpotranno
esserevalutatiai finidel futuro trattamentopensionistico

E)

F)

G)

H)

l'annodi formazioneecomunquenonpuòesserepresentataprimadel
1° settembre dell'anno scolastico immediatamente successivo

.

.

ACCERTAMENTODEIREQUISITI

30settembre2009:

dichiarazioni sostitutive di certificazione
compilazionediunapposito

modulo fornitodall'amministrazioneall'attodell'assunzione:

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà
apposito

modulo fornito dall'Amministrazione

certificato di idoneità all'impiego:

dichiarazione dei servizi:

su apposito modulo fornito dall'Ammini-
strazione allegare i certificati di servizio, con assen-
ze, inoriginale

copia titolodistudio

eventuale foglio matricolare militare o foglio di congedo illimitato

abilitazionealleclassidiconcorso

certificato di specializzazione

LADOMANDADIRICOSTRUZIONECARRIERA

Ai fini dell'assunzione a tempo indeterminato, pena decadenza della no-
minastessa, l'Amministrazioneprovincialechiede l'accertamentodeise-
guenti requisitientro il

, ai sensi dell'art.47 del
DPR28dicembre2000,n.445,mediante

, ai sensi dell'art.47
delDPR28dicembre2000,n.445,mediantecompilazionedi

all'atto dell'assunzione di non
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato, e di non trovarsi in
alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dall'art.53 del D.
Leg.von.165del30marzo2001esuccessivemodifiche,odell'art.508
delD.Leg.von.297del16aprile1994,erichiamatedall'art.22delCCPL
siglato indata29.11.1994.

ai sensi della nuova normativa
provinciale, LPn.19del15novembre2007,

al momento dell'assunzione è necessario
dichiarare tutti i servizi prestati come dipendente, nonché i periodi di
studi e di pratica ed esercizio professionale (art.145, DPR29/12/1973
n.1092eart.2delDPRn.351del28/04/1998).
La dichiarazione va fatta

con invito ad
,al finediagevolare l'iterdellapratica.

(diplomaolaureaconesamisvolti).

perchihasvolto ilserviziomilitareoquellocivile.

con indicato ilpunteggio.

per coloro che sono immessi in ruolo
insostegno.

Avviene solo su domanda che può essere presentata una volta superato

, altri-
mentiè intempestiva.
La ricostruzione di carriera consente di far valere i servizi di insegna-
mento svolti precedentemente all'assunzione, per ottenere il riconosci-
mento dell'anzianità ed un livello stipendiale più alto. Nella domanda si
devonoelencare tutti i servizivalutabili.Siconsigliadiallegare icertificati
di servizio, in quanto dichiarazioni poco chiare o incomplete potrebbero
determinare errori nella valutazione. Se i certificati di servizio sono stati


